
Il corpo di Aldo Cicetti, vittima
dell’alluvione che sabato ha deva-
stato Senigallia, è stato recuperato.
L’anziano ottantenne, non veden-
te, è stato travolto dall’esondazione
del fiume Misa nella abitazione a
Borgo Bicchia, insieme alla moglie
Solferina Lattanzi. A soccorrere i
due coniugi era stato un giovane a
bordo di un surf: i due coniugi si era-
no aggrappati alla tavola per cerca-
re di salvarsi, ma l’uomo a un certo
punto non ce l’ha fatta e ha mollato
la presa, venendo così travolto
dall’ondata di fango e detriti; la mo-
glie, invece, è riuscita a salvarsi. Il
corpo è stato recuperato dai vigili
del fuoco nei pressi della sua abita-
zione.

Intanto continuano le operazioni
di soccorso dei vigili del fuoco per
la situazione di emergenza. Centi-
naia gli interventi per allagamenti,
frane e smottamenti, evacuazioni
di edifici pubblici e privati, soccor-
so ad automobilisti rimasti blocca-
ti. La situazione resta critica al mo-
mento soprattutto nella zona di Se-
nigallia, dove sta operando da saba-
to un dispositivo di soccorso forma-
to da oltre 200 vigili del fuoco, con
sezioni operative giunte dai coman-
di di Toscana, Emilia Romagna e
Abruzzo, squadre di soccorritori ac-
quatici dai comandi di Venezia e Ra-
venna e squadre da altri comandi
provinciali delle Marche.

L'allerta è ancora alta per altre
72 ore, le scuole rimarranno chiuse
per due giorni, mentre restano

aperti i centri di accoglienza per chi
non può o non vuole dormire a casa
propria. La vera emergenza di queste
ore è stata la mancanza di elettricità
in almeno metà della città, compreso
il centro, l'assenza quasi totale di colle-
gamenti telefonici fissi e mobili e di
connessione internet. Un dramma nel
dramma, perché ha ostacolato il coor-
dinamento dei soccorsi.

Ieri nella città devastata è arrivato
il presidente del Consiglio Matteo Ren-
zi. «Prima faremo il censimento dei
danni, poi, compatibilmente con le dif-
ficoltà che abbiamo nei vari territori
ci sarà l'impegno da parte del gover-
no» ha detto Renzi. «Senigallia - ha ag-
giunto - è già pronta, nonostante le dif-
ficoltà, per la stagione turistica che
sta per partire, è un territorio di perso-
ne laboriose e capaci e sarà bella come
sempre, con la sua rotonda sul mare e
le sue attrazioni turistiche e cultura-
li».

Ma gli effetti della alluvione sono
stati pesantissimi. «Una tragedia» ha
detto il sindaco di Senigallia, e presi-
dente dell'Anci Marche, Maurizio
Mangialardi. Il primo cittadino ha tra-
scorso tutta la notte nel Centro opera-
tivo comunale trasferito presso il Co-
mando dei vigili urbani, poi ha seguito
il premier Matteo Renzi e il governato-
re Gian Mario Spacca nei sopralluo-
ghi. «Senigallia è una città ferita - ag-
giunge il primo cittadino del Partito
democratico - da un evento drammati-
co, inaspettato».

Non mancano le critiche anche ad
alcune scelte urbanistiche, ma verrà
anche il momento delle polemiche.
Mangialardi però è fiducioso: «è duris-
sima ma ce la faremo».

Più di duemila migranti sbarcano in
pochi giorni nelle coste siciliane e
nell’isola è emergenza. Una situazione
di accoglienza al collasso da Pozzallo a
Messina mentre si fa altissima la ten-
sione a Modica. Nella città del ragusa-
no, infatti, sabato sessanta genitori
hanno addirittura annunciato che non
manderanno i loro figli in gita a Siracu-
sa per evitare che possano contrarre
infezioni, sedendo negli stessi pullman
utilizzati per il trasferimento dei mi-
granti da Pozzallo alla masseria San
Pietro di Comiso. Salterà, dunque, pro-
babilmente il tour organizzato della
scuola statale Giacomo Albo perché i
genitori dei ragazzi temono che gli au-
tobus non possano essere disinfettati
in tempo. «Ci troviamo di fronte a
un’emergenza sanitaria e i governi re-
gionale e nazionale devono interveni-
re immediatamente - ì ha commentato
il sindaco di Modica Ignazio Abbate -.
Nell’ospedale Maggiore di Modica, già
in difficoltà per la carenza di posti let-
to e di personale, si aggiungono anche
le problematiche sanitarie inerenti la
presenza di numerosi casi di tubercolo-
si scabbia e Aids, segnalati durante i
ricoveri degli immigrati provenienti
dai recenti sbarchi. Il presidio non è in
grado, attualmente di supportare ulte-
riori ricoveri, tra l’altro particolarmen-
te impegnativi e gravosi nell’ambito in-
fettivologico».

Si aggrava, invece, la situazione a
Messina, dove i migranti sono ospitati
in una tendopoli allagata, per questo
interi nuclei familiari hanno abbando-
nato i loro alloggi e sono fuggiti. Sono
drammatiche le condizioni dei profu-
ghi sbarcati lo scorso giovedì sullo
Stretto, dopo che una forte grandinata
ha aggravato le già precarie condizio-
ni di accoglienza al Pala Nebiolo, il
campo da Baseball dell’Università di
Messina dove la Prefettura ha allestito
l’accoglienza dei profughi: 250 posti
in tenda, più 180 nella struttura inter-
na del campo sportivo. Era già succes-
so lo scorso autunno, quando i migran-
ti ospitati erano stati trasferiti d’emer-
genza dalle associazioni di volontaria-
to in istituti religiosi. Nessuna alterna-
tiva alle tende del campo da baseball è
stata trovata nel frattempo, nonostan-
te le denunce dei parlamentari Era-
smo Palazzotto di Sel, e Francesco
D’Uva del M5S. «Questo è un campo
profughi in piena regola - aveva dichia-
rato Palazzotto, lo scorso febbraio a se-

guito di una visita a sorpresa - qui ven-
gono violate tante normative vigenti e
quindi questa struttura va chiusa: infil-
trazioni d'acqua e d'umidità che ci so-
no specialmente durante la notte, è as-
surdo fare una tendopoli in questo tipo
in pieno inverno».

Nella tarda sera di giovedì notte dal
mercantile Robur di Bari erano sbarca-
te 266 persone di cui 6 donne in stato
di gravidanza e 80 bambini circa di età
compresa dai pochi mesi agli 8 anni.
Interi nuclei familiari con bambini pic-
colissimi al seguito, partiti dalla Siria e
poi imbarcati in Libia verso le coste ita-
liane. La Robur ha soccorso il barcone
a 35 miglia dalla costa libica. Una volta
sbarcati, la squadra mobile di Messina
a seguito delle testimonianze ha posto
in arresto un tunisino di 25 anni,

Moem Grhouda, ritenuto uno degli
scafisti. Il barcone era stato infatti tra-
scinato da un rimorchiatore fino alle
acque internazionali, il ragazzo tunisi-
no, stando alle testimonianze, si trova-
va al timone dell’imbarcazione rimor-
chiata. Appena avvistata la nave italia-
na gli altri scafisti nel rimorchiatore so-
no fuggiti mentre Ghrouda è rimasto
nel barcone soccorso dalla nave italia-
na. Sui morti di Lampedusa qualcuno
ci ha guadagnato – ha detto il ministro
dell’Interno, Angelino Alfano, riferen-
dosi al business gestito dal racket dell'
immigrazione e dagli scafisti -. Con i 4
«scafisti» arrestati abbiamo superato
quota 210: quindi noi contrastiamo il
traffico di essere umani, arrestiamo
scafisti e mercanti di morte. Non dare-
mo loro tregua e li lasceremo in cella».
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Emergenza migranti
Sicilia vicina al collasso
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InPiemonteduemortiedueferiti
Ègrave ilbilancio dellavalangache ha
travoltootto scialpinisti nel canalone
diLourusa, sulleAlpi Marittime
cuneesi.Due escursionisti torinesi
sonomorti, altri tre sonorimasti feriti.
Facevanopartedi duegruppi, di
italianie francesi, tutti esperti e bene
attrezzati, chestavanorisalendo il
vallonecon scie pelli di foca.La
valanga,comeraccontano i superstiti,
nonhadato loro il tempo di mettersial
riparo.Sepolte sottoalcunimetri di
neve,ci sonovolute diverse ore per
recuperare levittimedella montagna,
chehaucciso ancheun'altradonna in
provinciadi Torino: stavascendendo
dalLago Creus-Fource, in Valchiusella,
quandohaperso l'equilibrio ed è
precipitataperdiversi metri.Una
quartavittima inmontagnac'è stata
sulMonteMacina,nel comune di

Stazzema(Lucca),doveun
escursionistadi 39 anniè scivolatoper
circa200 metriacausa deldistacco di
unsasso dallapareterocciosa. La
tragedianel Cuneese intorno alle
10.30.Le duecomitiveerano partite
all'albadalleTerme di Valdieriper
raggiungereattraverso il canalonedi
Lourusa l'omonima vetta,a oltre
2.600metri diquota. Nellazona lo
spessoremedio dellaneve è ancora
130-190centimetri, con una «diffusa
attivitàvalanghiva» - si legge sul
bollettinodell'Arpa -su tutto l'arco
alpinopiemontese per l'intero
weekend, favoritooggidal rialzo delle
temperaturedopo lenevicate dei
giorni scorsi. Lavalanga,di grandi
dimensioni, si è staccata
all'improvviso, senza lasciarescampo
alledue vittime.

Migranti in arrivo sulle coste siciliane
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● A Messina, dopo la pioggia, intere famiglie di immigrati hanno lasciato
la tendopoli allagata. Situazione critica anche a Pozzallo e Modica
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